
I
n campagna elettorale, si sa, un po' tutti riscoprono
il diritto di cittadinanza. E' come se ogni cinque anni,
improvvisamente, suonasse la sveglia e ognuno si

sentisse in dovere di ostentare le proprie preferenze su
questo o quel candidato e su una certa idea di città. I
toni e i contenuti presentano evidenti similitudini con
quelli che solitamente vengono utilizzati per il calcio.
Perchè, in fin dei conti, non siamo che questo: un popolo
di tifosi. Non sappiamo distinguere tra politica e calcio
perchè l'emotività e la superficialità sono i tratti carat-
terizzanti del nostro tempo. Le distinzioni presuppongono
raziocino, analisi e profondità: roba che ha poco a che
fare con il linguaggio che viene utilizzato negli sfottò cal-
cistici come negli scontri dialettici tipici delle campagne
elettorali. A volte, anche in passato, abbiamo notato can-
didati di ogni genere che pubblicamente si appellano
alla correttezza e al rispetto tra le parti, mentre a sipario
chiuso si trasformano in veri e propri hooligans della
comunicazione ostile. Non si capisce bene a cosa serva
tutto ciò: se è vero che in gioventù è capitato anche a me
di estendere la disistima per un politico anche verso i
suoi elettori, da qualche anno a questa parte ho imparato
che il principale interesse a creare voragini all'interno
delle comunità è proprio di chi detiene le leve del potere.
Nulla di nuovo sotto questo cielo, visto che il “dividi et
impera” era già piuttosto praticato dagli antichi romani.
La sfida del cambiamento passa invece dalla capacità
di confrontare idee e programmi diversi senza ricoprirsi
di insulti sui social o nelle piazze. Perchè una campagna
elettorale non è il Giudizio Universale: il giorno dopo il
voto cominciano cinque anni di amministrazione, in cui
servirà la collaborazione di tutti i cittadini per fare an-
dare le cose nella direzione migliore. [ ... ]

...continua in quarta
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S
i è conclusa con un nulla di fatto l'udienza del
Tribunale del Riesame che interessava i 14
soggetti coinvolti nell'operazione antimafia

“Visir”. Per certi versi si tratta di un esito prevedi-
bile: la prima ordinanza che ha portato lo scorso 10
maggio ai provvedimenti di custodia cautelare nei
confronti dei soggetti coinvolti nell'inchiesta (Vito
Vincenzo Rallo, Aleandro Rallo, Michele Giaca-
lone, Michele Lombardo, Ignazio Lombardo, Vin-
cenzo D’Aguanno, Alessandro D’Aguanno, Nicolò
Sfraga, Calogero D’Antoni, Giuseppe Giovanni
Gentile, Simone Licari, Andrea Antonino Alagna,
Massimo Giglio, Fabrizio Vinci) aveva validità 20
giorni, in quanto emessa da un giudice funzional-
mente non competente, ai sensi dell'articolo 27 del
Codice di Procedura Penale. Alla luce di ciò, lo
scorso 1 giugno i legali degli indagati (gli avvocati
Stefano Pellegrino, Luigi Pipitone, Paolo Paladino,
Vito Cimiotta e Diego Tranchida) hanno ricevuto
via pec la notizia di una nuova ordinanza da parte
del gip di Palermo. Conseguentemente, l'odierno ri-
corso al Tribunale del Riesame è stato considerato
inammissibile e le effettive valutazioni sulle esi-
genze cautelari nei confronti dei 14 soggetti coin-
volti verranno effettuate nel corso di un'altra
udienza del Tribunale del Riesame, che si terrà in
una data che verrà fissata nei prossimi giorni.

Operazione “Visir”: salta
la decisione del Riesame

GIUDIZIARIA Nell'inchiesta sono coinvolti 14 soggetti

A
rriva l'estate e lo scorso fine settimana le spiagge si
sono, se non proprio riempite, affollate di bagnanti
che hanno approfittato per “prendere” il primo sole.

Di solito alle prime presenze di massa sui litorali, seguono
le lamentele dei bagnati che trovano le spiagge sporche. A
giudicare dai messaggi che giungono alla nostra redazione
le proteste quest'anno sono sensibilmente calate. Abbiamo
cercato di capirne di più contattando gli appositi uffici del
comune di Marsala. Occorre dire che il bando relativo alla
pulizia delle spiagge era stato fatto per tempo. Caso se non
unico, ma raro certamente era stato pubblicato lo scorso
mese di febbraio, consentendo l'aggiudicazione per tempo.
Insomma la parte burocratica è stata espletata per tempo,
tanto è vero che più volte gli amministratori lilybetani
hanno individuato per il 15 giugno il termine ultimo per
avere tutti i servizi pronti. “Ci siamo accorti però – ci hanno
detto dagli appositi uffici – che specialmente per quanto
concerne la pulizia del versante nord c'era un qualche ri-
tardo. Abbiamo sollecitato la New Sistem Service che si
aggiudicata il bando, perché nel giro di qualche giorno tutto
il litorale di competenza del comune di Marsala sia pulito
e reso fruibile dai bagnanti. Inoltre abbiamo raccomandato
la pulizia della spiaggetta davanti alla Salinella, metà di tu-
risti e marsalesi”. Domenica e lunedì le ruspe che rimuo-
vevano le cosiddette alghe morte accumulatesi durante
l'inverno, sono state in azione per tutto il giorno soprattutto

nel versante nord. Un altra questione che ha origini “anti-
che” ma che si ripresenta ogni anno, è quella relativa agli
sbocchi al mare. Si tratta di quei passaggi pedonali che at-
traverso le case conducono in spiaggia. Sbocchi che sono
stati numerati in passato e che hanno generato da sempre
polemiche, visto che tanti proprietari di case balneari nel
corso degli anni avevano provveduto a chiudere con i can-
celli gli accessi al mare. [ ... ]                ...continua in quarta

Primo fine settimana estivo: cerchiamo di
capire lo stato della pulizia delle spiagge

AMBIENTE Piccoli ritardi nel versante nord, ma nel complesso situazione buona

ACCESSI AL MARE NELLA ZONA SUD: SEMPRE PIÙ DIFFICILE RIMUOVERE I CANCELLI

RUSPA IN AZIONE NEL VERSANTE SUD
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Due marsalesi sono stati fermati dalla Polizia mentre uscivano da una finestra in via delle NinfeCRONACA

S
ono stati colti in flagranza del
reato di furto in abitazione due
pregiudicati marsalesi, arre-

stati dagli uomini della Polizia lo
scorso venerdì nei pressi di una pa-
lazzina in via delle Ninfe. I due mar-
salesi, Antonino Francesco Carlino
di 41 anni e Antonino De Carlo di
29 anni, sono stati colti sul fatto da
una volante del commissariato di
Marsala che si trovava a passare
nelle vie del centro nell'ambito di or-
dinari servizi di pattugliamento. I
due sono stati visti uscire da una fi-
nestra di una palazzina in via delle
Ninfe con un sacchetto in mano e

con con fare circospetto, probabil-
mente nel tentativo di fuggire dal
luogo del reato. Gli agenti operanti
hanno sottoposto entrambi i pregiu-
dicati a perquisizione personale, rin-
venendo, all’interno del sacchetto,
un’ingente refurtiva rappresentata,
tra l’altro, da sei orologi di diverso
valore e da una macchina fotogra-
fica reflex digitale; oggetti che sono
stati poi inequivocabilmente ricono-
sciuti dal proprietario dell’apparta-
mento, insieme al quale si è
constatato che la serranda della fine-
stra della cucina era stata forzata, e
che la stanza da letto ed il soggiorno

erano stati messi completamente a
soqquadro. Carlino e De Carlo
sono stati pertanto tratti in arresto e
condotti presso il Commissariato
per le incombenze di rito. Dopo aver

trascorso la notte ai domiciliari, il
giudice ha convalidato l’arresto dei
due sottoponendoli nuovamente ai
domiciliari con applicazione del
braccialetto elettronico.

Ladri colti sul fatto, fuggivano da un’abitazione  

Serviranno per restaurare l’affresco recentemente ritrovato. Galfano ringrazia le cantine PaoliniBENI CULTURALI

“L
'eccezionale scoperta di un affresco
situato nell'intercapedine di una pa-
rete a ridosso di un altare laterale al-

l'interno del santuario della santa patrona di
Marsala (la Madonna della Cava) avvenuta lo
scorso marzo, ha attirato l'interesse della stampa
e dei cittadini”. E' quanto afferma in una nota

ufficiale il vice presidente del Consiglio comu-
nale di Marsala Arturo Galfano che comunica
di essersi adoperato per giungere ad un restauro,
anche parziale, del sito archeologico. “Ho con-
tattato la cantina Paolini – scrive l'esponente so-
cialista –, eccellenza imprenditoriale del
territorio, per sensibilizzarla ad un impegno eco-
nomico in direzione dell'importante scoperta. I
dirigenti della cantina si sono impegnati a met-
tere a disposizione le somme necessarie per la
prima parte del recupero dell'antico affresco. Del
resto in Consiglio comunale e nella commis-
sione cultura avevo lanciato un appello all'im-
prenditoria volenterosa che opera nella città”. La
risposta positiva e l'adesione della cantina ren-

derà possibile i necessari lavori per scoprire af-
fresco tuttora celato dalla parete dell'altare mi-
nore a sinistra oltre all'eventuale restauro e
ripristino dell'opera risalente al1536, “Il presi-
dente della cantina Paolini Gaspare Baiata –
conclude Arturo Galfano - ha messo a disposi-
zione una cifra di diecimila  mira euro”. La cifra
per il momento servirà a riportare alla luce  l'im-
portante reperto demolendo il muro che lo
ostruisce alla vista. In seguito, sotto la guida dei
tecnici e con le relative autorizzazioni delle au-
torità preposte, si potrà eventualmente procedere
al restauro dell'opera. Galfano ci ha detto che si
adopererà affinché il comune si intesti le ulteriori
spese.

Madonna della Cava, sono stati donati 10mila euro

Prosegue il progetto del Comune “Rigeneriamoci” di Ammistrazione, associazioni e scuoleMARSALA /1

I
l progetto dell’Amministrazione comunale,
“Rigeneriamoci”, coordinato dall’assessore
Anna Maria Angileri, è giunto alla sua quarta

tappa. Dopo piazza “Peppino Impastato”, Sap-
pusi e Terrenove, è stato inaugurato in contrada
Rakalia, nel quartiere Santi Filippo e Giacomo,
il “Giardino delle pari Opportunità”. Assieme al-
l'Istituto Comprensivo “Stefano Pellegrino” e
alle ssociazioni Pega, Metamorfosi e Mamme
Attive, attingendo ai fondi del progetto “Abbat-
tere il soffitto di Cristallo”, è stata bonificata
l’area dell’antica Fontana risalente al 1911 e la
zona circostante piena di sterpaglie e rifiuti. “Ab-
biamo riqualificato un altro luogo – affermano il

sindaco Di Girolamo e l'assessore Angileri – e
contiamo di effettuare altre opere con l’ausilio di
ulteriori finanziamenti. Nell’area retrostante la
fontana abbiamo anche posizionato dei giochi
per bambini mentre gli alunni hanno piantumato
delle piantine per renderla accogliente”.Qui gli
studenti della “Pellegrino” hanno anche realiz-
zato un murales, le radici di un albero che si
fanno strada verso una falda acquifera, una bi-
lancia simbolo di giustizia e due ragazzi, gli uo-
mini e le donne di domani. A completare il
murales anche dei tralci di fiori che intendono
rappresentare i bambini della zona. Alla cerimo-
nia di inaugurazione c'erano anche il vice sindaco

Agostino Licari, la Consigliera comunale Linda
Licari, il dirigente della “Pellegrino”, Domenico
Pocorobba, il professore Tonino Passalacqua., fi-
glio dell'ex custode dell'Acquedotto di Sotana
che serviva la Città e che consentì, agli inizi del
1900, di debellare tante malattie infettive del-
l’epoca.

Riqualificata anche l'area della fontana di Sotana

PETROSINO 2017

Folla in piazza per
Gaspare Giacalone

La folla di Piazza Francesco
De Vita domenica sera a Pe-
trosino, ha accolto il candi-
dato sindaco Gaspare
Giacalone, già primo citta-
dino uscente. “La Sicilia è
stata umiliata, abbandonata e
ridotta a una vergogna da un
manipolo di politici – ha
detto Giacalone ai suoi citta-
dini. Siamo stanchi e la vo-
gliamo cambiare, a Petrosino
e in ogni parte della Sicilia”.
Diverse le tematiche affron-
tate, dall’agricoltura alla si-
tuazione di Torrazza (c’è un
progetto di 2 milioni di euro),
delle casse comunali e dei
grandi evasori. Giacalone ha
presentato i candidati al con-
siglio comunale e gli asses-
sori designati. Sono
intervenuti anche Network,
Alcamo Bene Comune,
“Cambiamenti” di Castel-
lammare, l’associazione “P.
Impastato” di Salemi, il La-
boratorio di Buona Politica,
ReStart di Marsala e Car-
melo Pipitone dei Marta sui
Tubi che ha inviato un video-
messaggio a sostegno. 

MARSALA /2

Autisti bus, c’è
graduatoria

Sono 385 i candidati inse-
riti nella graduatoria prov-
visoria di "Autista trasporto
pubblico locale”, categoria
B3 del Contratto Enti Lo-
cali. La selezione, a seguito
di Avviso Pubblico dello
scorso febbraio, sarà utile
per eventuali assunzioni a
tempo determinato che
potrà avviare il Comune di
Marsala. La graduatoria -
consultabile sul sito web
istituzionale del Comune di
Marsala. Trascorsi i termini
di pubblicazione (15
giorni), diventerà definitiva
e valida per tre anni.

D'Alberti stasera
in viale De Vita

Il candidato sindaco Vincenzo
D’Alberti, insieme ai candidati
della lista Adesso il Futuro, in-
contra la cittadinanza per
esporre in maniera più appro-
fondita il suo programma elet-
torale e il futuro che desidera
per Petrosino. L’appuntamento
è per questa sera, alle ore 21, in
viale Francesco De Vita.
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ANTONINO DE CARLOANTONINO FRANCESCO CARLINO

DON GIACOMO, GASPARE BAIATA E ARTURO GALFANO
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Altro giro, altra corsa! Stavolta l'ospite di STANNO TUTTI BENEsarà Gio-

vanna La Parrucchiera. Il popolare personaggio, ideato dai D'Altra
P'Arte, nella quarta puntata del talk show della Tatzebaoparla dell'estate

imminente, delle apericene, del suo libro (edito proprio dalla Tatzebao), delle
sue “passioni” e di tanto altro. STANNO TUTTI BENE è condotto da Ninny Bor-
nice, con la partecipazione di Filippo Peralta. Al termine della puntata l'ormai
consueto trailer della puntata successiva. A farsi “un giro in macchina” sarà l'ar-
chitetto Benny Musillami, ex Assessore della giunta
Adamo e recentemente impegnato, in una veste diversa
dal solito, come comparsa nella serie televisiva “Il com-
missario Maltese”. Appuntamento con la nuova pun-

tata per mercoledì alle 8 sulla pagina facebook di

itacanotizie.it, sullo stesso portale di informazione e

sul canale youtube della Tatzebao.  

Domani su itacanotizie.it Giovanna la parrucchiera ospite di STANNOTUTTIBENE
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A
perte le iscrizioni al Micro Nido Comu-
nale “Franca Rama” di Petrosino per
l’anno 2017/2018. Il Comune, attra-

verso un avviso pubblico, informa i cittadini che
il servizio verrà avviato anche per il prossimo
anno e che sarà rivolto a dodici bambini, di età
compresa dai tre mesi ai tre anni. Le domande

di iscrizione per il nuovo anno scolastico, che
decorrerà dal primo settembre 2017 fino al 31
luglio 2018, dovranno pervenire al protocollo
del Comune entro il 30 Giugno 2017. Le istanze
pervenute dopo tale data saranno comunque
prese in considerazione. L'inserimento dei bam-
bini è subordinato ad una valutazione comparata

dei punteggi dei singoli richiedenti da parte del
Comitato di Gestione. Le domande di iscrizione
dovranno essere corredate da apposita docu-
mentazione, che è possibile visionare sul sito
istituzionale del Comune e che deve rispettare
determinati requisiti di ammissione visti anche
i diritti di precedenza. Il Comitato di Gestione
stilerà una graduatoria degli ammessi, che sarà
pubblicata mediante affissione all'Albo Pretorio
del Comune e sul sito web. 

Petrosino: micro nido, al via le domande
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Theatre Summer
al Carpe Diem

Dal 16 giugno all'11 agosto
si svolgerà nei locali del-
l'associazione culturale
"Carpe Diem", in via Diaz
2, il corso di teatro estivo
"Theatre Summer School"
diretta da Enzo Campisi e
Fabrizio Lombardo: “Che
fine ha fatto Peter Pan?
Teatro tra recitazione e sce-
nografia”. Il corso di teatro,
rivolto ai ragazzi dai 10 ai
14 anni e articolato in 18 le-
zioni, si comporrà di due
anime. Quella della recita-
zione e quella della sceno-
grafia. Entrambi questi
aspetti sono volti allo svi-
luppo della creatività e
della fantasia.

Il 38enne marsalese direttore d’orchestra ci racconta gli studi, i concerti e i prossimi impegniINTERVISTE

L
a nostra città, la nostra terra, è ricca di
artisti che hanno conosciuto altrove l’af-
fermazione ed il successo. Artisti “si-

lenti” ma che quotidianamente sostengono la
cultura del nostro Paese. Uno di loro è Claudio
Guido Longo, marsalese, direttore d’orchestra
di 38 anni che vive a Bologna. La “città rossa”
lo ha accolto aprendo i suoi migliori teatri così
come altre nobili location. Claudio Guido
Longo ha studiato al Liceo Classico “Giovanni
XXIII” e al Conservatorio “A. Scontrino” di
Trapani (“ho iniziato tardi gli studi perché non
sapevo se poteva diventare il mio lavoro”); dal
pianoforte è passato al flauto seguendo poi una
Masterclass con il suo insegnante Giorgio Za-
gnoni, presidente della Filarmonica del Teatro
Comunale di Bologna.  Si diploma in flauto,
poi intraprende il biennio, studiando con di-
versi maestri importanti per la sua formazione
tra cui Domenico Alfano, Giampaolo Luppi,
Aziz Shokhakimov, ecc. “E’ stato nel corso del
biennio, studiando direzione per ensemble che
il mio maestro mi disse che ero portato per la
direzione d’orchestra – precisa Claudio – e mi
misi a studiare il repertorio lirico sinfonico lau-
reandomi in musicologia”. Ha studiato e tanto

per vincere i concorsi nazionali di Todi e Ve-
rona, tant’è che nella città veneta lo hanno con-
tattato per far parte, il prossimo anno, della
giuria tecnica. Adesso si ritrova a dirigere gio-
vani musicisti e ad insegnare flauto a Reggio
Emilia. “A novembre ho diretto “La serva pa-
drona” di Pergolesi e poi un’opera scenica di
Stravinskij, “Histoire du soldat” di difficile ese-
cuzione; lo scorso 2 giugno invece sono stato
invitato al Teatro Comunale di Bologna per il
concerto per flauto ed orchestra d’archi di Per-
golesi – ci ha fatto sapere il maestro -, ese-
guendo anche le Overture del “Barbiere di
Siviglia” e del Nabucco”. Il suo prossimo im-
pegno sarà rappresentare “La serva padrona”
con la Manfredini Chamber Orchestra con tanti
giovani musicisti al Teatro Comunale di Bolo-
gna. Dando uno sguardo alla sua Marsala,
Claudio Longo ha qualche “appunto” da fare:
“Marsala per me è odio e amore. Me ne sono
reso conto ai tempi del Liceo, dove presi co-
scienza che conta l’apparenza ed essere “figlio
di”. Marsala ha avuto tanti artisti rinomati ma
mai riconosciuti in patria. Parlo del compianto
Giovanni Sorrentino che è stato anche direttore
della SIAE, del maestro Salvatore Spanò at-

tuale direttore del Conservatorio di Mantova,
di Vincenzo Li Causi che insegna alla Ber-
nstein School di Bologna. Non esistono sol-
tanto le realtà come “Il Volo””. Poi dei suoi
“sogni” dice: “Vorrei fare un concerto a Mar-
sala. Avevo intrapreso dei rapporti con l’Am-
ministrazione comunale ma non si è fatto mai
niente – ci ha detto infine Claudio Guido
Longo -... intanto altre città italiane mi invitano
nei loro teatri a tenere concerti per orchestre...”.
[ claudia marchetti ]

Da Marsala alle orchestre, Claudio Guido Longo:
“Sogno di dirigere un concerto nella mia città”

Marsala diventa set del film “Indictus: la terra è di nessuno” L
’Orchestra dell’Istituto Comprensivo
“Luigi Sturzo – Sappusi” di Marsala, di-
retto da Maria Alda Restivo, si è esibito nel

Concerto di fine anno che si è svolto presso l’Au-
ditorium della sede di via Trapani il 1° giugno. Le
note dolci del flauto unite alle melodie del piano-
forte, della chitarra e delle percussioni hanno for-
mato un’orchestra armonica in ogni sua
componente. L’orchestra, composta dagli alunni
delle classi di flauto, chitarra, pianoforte e percus-
sioni, è diretta dai docenti Maria Luisa Pala, Da-
niele Palmeri, Rachele Burriesci e Nino Errera.

L’Orchestra della “Sturzo”
raccoglie tanti consensi

“A
dotta un personaggio e trasformalo in
un mito” è il tema del progetto pro-
mosso dall'Associazione “Amici del

Museo degli Arazzi” presieduta da don Giuseppe
Ponte e dall'Amministrazione Di Girolamo, frutto
di un apposito Protocollo d'Intesa sottoscritto
anche dalle scuole. “L'obiettivo è quello di sensi-
bilizzare i nostri giovani alla conoscenza del pa-
trimonio culturale di Marsala, affinchè diventino
essi stessi veicolo promozionale, divulgatori di in-
formazioni del territorio e delle sue risorse, ha af-
fermato l'assessore Clara Ruggieri che ha
partecipato alla consegna dei riconoscimenti agli
studenti partecipanti. Il premio è stato assegnato
agli studenti delle classi 1 B, 2 B e 2 C dell'Istituto
Comprensivo “Alcide De Gasperi” che, guidati
dai docenti Leonarda Isaia e Girolamo Titone,
hanno realizzato un libro pop-up. Riconoscimento
così motivato: “Il lavoro di gruppo rappresenta un
elaborato pertinente al tema proposto, con una ri-
cerca storica approfondita e un'apprezzata origi-
nalità nell'utilizzo dello stile artistico”. Attestato
di partecipazione, infine, per gli studenti della
classe 1 A dello stesso “De Gasperi”, che hanno
realizzato gli elaborati sotto la guida della docente
Rossana Sparla.

Concorso Museo Arazzi,
premiati gli studenti 

RECENSIONE

L
a città di Marsala è stata
scelta come location del
set per la scena finale del

film “Indictus: la terra è di nes-
suno” del regista Francesco Di-
nolfo. E dunque Ciak si gira:
Oggi, presso le acque del porto
della città lilybetana sullo storico
schifazzo "Mizar" del 1910 del-
l'armatore Patrizio Florio Alagna.
Indictus è un film storico ambien-
tato sul periodo arabo-normanno
in Sicilia nel 1063 d. C., dove
tutto ha avuto inizio, la vita e la
morte, la guerra tra Oriente e Oc-

cidente. Caccamo, Ganci, Petra-
lia, la Piramide (opera di Mauro
Staccioli) e Labirinto d’Arianna
(Italo Lanfredini) che fanno parte
della Fiumara d’arte, il castello di
Sperlinga sono alcuni fra i luoghi
in cui sono state girate le scene,
luoghi ancestrali, riprese incredi-
bili, una totale immersione in
quell’epoca storica così impor-
tante per la storia della nostra Si-
cilia. Da Gangi Indictus ha preso
forma, da questa città sono ini-
ziate le riprese e a Marsala si con-
clude questo spettacolare tour

pensato da Francesco Dinolfo,
giovane regista siciliano che
onora la nostra bella isola ed in
particolare Marsala “Definita bel-
lissima, ma ventosa da Cicerone
e paese dei più nobili di Sicilia -
afferma Dinolfo - da Al Idrisi nel
Libro di Ruggero II, Marsala è
una città antica che nell’897 d.C.
acquista nuovo splendore con gli
arabi che favorirono lo sviluppo
dell’agricoltura e diffusero una
nuova cultura gastronomica che
ancora oggi ritroviamo sulle ta-
vole dei marsalesi, dal couscous

al sorbetto. Marsala, chiamata in
origine dagli arabi Marsa ʿAlī
(Porto di Alì) o forse Marsa ʿ āliyy
(Porto Grande), sarà location di
Indictus - La terra è di nessuno”.

Maria Grazia Sessa

MUSICA

Morto il musicista
Vito Parrinello

Se ne è andato all'improvviso
Vito Parrinello, musicista e
fondatore del teatrino Diti-
rammu insieme alla moglie, la
iconica cantautrice Rosa Mi-
stretta. Vito Parrinello propo-
neva spettacoli all'aperto, nelle
piazze e vicino alla gente.
Aveva sessantotto anni. Dalle
ore 16 sarà allestita presso il
Teatro Ditirammu la camera
ardente di Vito Parrinello. I fu-
nerali si svolgeranno oggi alle
12, nella Chiesa Santa Maria
della Pietà alla Kalsa di via
torremuzza (di fronte il teatro)
alle 12. Parrinello era cognato
del nostro collaboratore
Franco Gambino. A lui ed alla
sua famiglia vanno le nostre
più sentite condoglianze.

Sei mesi fa si inaugurava, in via XI Maggio, 116
a Marsala, il secondo punto vendita della sto-
rica Gioielleria Laudicina, attività leader nel

settore dei preziosi con oltre 60 anni di storia. Un
punto vendita che punta tantissimo sui prodotti
“made in Italy”, dove sono presenti anche brand
100% siciliani. Quella del Cassaro è una boutique
apertissima ad iniziative. Dopo l’evento di poche
settimane fa con Nasta&Sansone - azienda paler-
mitana creatrice di splendidi gioielli realizzati esclu-
sivamente in maniera artigianale - la Gioielleria
Laudicina intende puntare su questo trend sul
“made in Sicily” per tutto il mese di giugno, con altre
due iniziative molto interessanti. Da oggi è in corso
l’evento promozionale ISOLA BELLA DAYS, che si
protrarrà fino al 10 giugno. “Isola Bella” è un brand

ispirato alla tradizione siciliana, caratterizzato da
una moltitudine di forme e colori che raccontano la
nostra terra. I gioielli sono tutti realizzati in argento
e smaltati esclusivamente a mano da artigiani orafi,
mettendo insieme antiche tecniche di lavorazione e
nuove tecnologie. Carretti siciliani, ruote, “bummuli”
e tantissimi altri soggetti che parlano esclusiva-
mente di noi. Altra iniziativa della Gioielleria Laudi-
cina si terrà il 25 giugno, questa volta il
protagonista sarà il prestigioso brand  di coralli si-

ciliani ORO DI SCIACCA, azienda a conduzione
familiare dove i maestri orafi hanno appreso e fatte
proprie le antiche tecniche orafo-coralline della tra-
dizione siciliana. I maestri orafi dell’azienda realiz-
zano oggi manufatti in corallo dove le antiche
lavorazioni che hanno reso famoso il corallo “made

in Sicily” nel mondo si fondono con le nuove tecni-
che di lavorazione e con un gusto moderno.

Ma non vogliamo anticiparvi nulla a riguardo, intanto

approfittate della splendida iniziativa Isola Bella!

Gioielleria Laudicina: in giugno due eventi sul “Made in Sicily”

Punto vendita “Gioielleria Laudicina” di via XI Maggio

CLAUDIO GUIDO LONGO
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“Prontuario su come organizzare gli eventi” po-

trebbe essere un nuovo “Manuale delle Giovani

Marmotte”. Anche se non siamo a Paperopoli,

voglio elargire i miei “saperi” per affrontare al

meglio le “difficoltà” a cui si va incontro nell’or-

ganizzare eventi, in favore di una Città meno

fantasiosa quale Marsala,  alla luce delle inizia-

tive che sono state realizzate (o meno) e che ver-

ranno organizzate (si spera) in vista della

prossima stagione estiva. Da decenni organizzo

eventi – a partire dai Seminari jazz con Tomaso

Lama, Ettore Fioravanti, Franco Cerri, Tullio De

Piscopo e come direttore artistico del primo

“Jazz Festival” a Marsala – da quando non si

chiedevano soldi pubblici ma quando il pubblico

sosteneva un minimo i privati e quando bastava

un team di amici che credevano in un progetto.

Primo punto: Einstein diceva, nella vita ci sono

due cose importanti: la logica per capire come da

A si arriva a B che è il background che ci por-

tiamo alle spalle, la nostra preparazione che ci

porta a ragionare come da A si arrivi a B per l’ap-

punto; l’altro fattore è l’immaginazione che nella

cultura e nell’arte serve. Sono due elementi im-

prescindibili. Secondo punto: fare i conti con

l’utenza reale. Visto che Marsala non è Los An-

geles e che ancora non ci sono tutte le strutture

adeguate per vivere di turismo, considerando il

contesto cittadino, l’utenza può andare dalle 300

alle 2mila persone. Non bisogna permettersi di

organizzare due eventi grossi la stessa serata, ne-

anche se un evento sia pubblico ed un altro pri-

vato. Terzo punto: se si organizza con

l’Amministrazione pubblica, bisogna avere i “re-

ferenti tecnici”, cioè i responsabili della cosa

pubblica che devono conoscere se il palco è a

norma (deve essere collaudato almeno 5 ore

prima dell’evento), se nell’impianto in cui si or-

ganizza ci sono le luci, fare da collante tra mac-

china organizzativa ed artista, garantirgli dei ser-

vizi quali il catering nel camerino (ogni artista

in oltre potrebbe avere il suo service), il sound

check, riparare i problemi che subentrano.

Quarto punto: non basta fare pubblicità con l’af-

fissione dei manifesti o tramite Pro Loco ma bi-

sogna puntare sui canali mediatici (tv, giornali,

web, Social, ecc.); la comunicazione capillare

però va fatta anzitempo così come tutta l’orga-

nizzazione delle iniziative invernali o estive che

siano. Quinto punto: un Teatro di proprietà co-

munale non può non avere l’attrezzatura ade-

guata o a norma (come spesso è accaduto).

Spesso mancano i teli, l'impianto audio non è

sempre funzionante, ecc. Qui è il Comune che

dovrebbe garantire un tecnico, un custode e se si

tratta di spettacoli a scopo benefico dovrebbe

anche garantire a proprie spese Vigili del Fuoco

e pulizia del teatro. Il minimo sindacabile che

una pubblica amministrazione dovrebbe garan-

tire agli eventi culturali è di circa 3mila euro per

l'impiantistica. L'artista poi, può recuperare il

suo cachet con i soldi del biglietto d'ingresso ma

se oltre all'artista l'organizzatore deve pagare

anche service, pompieri, pulizie e costo del tea-

tro non c'è nessun guadagno e non conviene ne-

anche mettere in piedi delle manifestazioni. Se

al contrario si vuole mettere su un evento privato

ci si può adoperare per reperire degli sponsor ma,

bisogna dirlo, il privato deve sostenere il pub-

blico  se il pubblico sostiene il privato. Con

pochi “punti” la cultura in una città come Mar-

sala può mettere in circolo benessere, turismo ed

economia. Basta averne la coscienza e le compe-

tenze.

Gino De Vita

musicista e compositore

LETTERA /2

Prontuario su come organizzare gli eventi in Città

A
ccade la mattina di domenica 4 giugno,

ore 03: calci nei confronti di un portone

di un palazzo di viale Isonzo e urla al-

tissime. Alle 3,10 chiamiamo i carabinieri che

ci rispondo che hanno una sola pattuglia impe-

gnata in altra zona, ci invitano a chiamare la po-

lizia la quale ci risponde che non hanno

personale disponibile e ci invitano a non uscire.

Ore 03,30: le urla e i calci nei confronti del por-

tone continuano, richiamiamo le forze dell'or-

dine, ci dicono che interverranno quanto prima.

I calci e le urla continuano, fino alle ore 4

quando l'individuo, forse stanco o forse offeso

dalla mancanza di  considerazione,  decide di

andarsene. Un grazie al portone, che seppure

malconcio, ha garantito l'incolumità dei citta-

dini che abitano in quel palazzo, per quanto ri-

guarda le forze dell'ordine, questa è la sicurezza

garantita ai cittadini di Marsala? Cosa sarebbe

successo se l'energumeno fosse riuscito a scar-

dinare il portone?

Ugo Piccione

LETTERA /1

Scrive Ugo Piccione sulla sicurezza a Marsala

CONTINUA DALLA PRIMASi è svolto in collaborazione con l’AD LilybetanaSCACCHI

L
a giovane promessa dello scacchismo lilybetano Giulia Lentini, si
è imposta nel torneo di fine corso del V Circolo, disputatosi, venerdì
26 maggio, presso il plesso di Terrenove Bambina. Giulia Lentini,

che si è imposta a punteggio pieno, ha preceduto Natalizii Angelica e Ge-
novese Gabriel. Al torneo hanno preso parte 27 ragazzini, appartenenti al
Progetto Coni Ragazzi, diretto dagli Istruttori Federali Antonio Montalto
e Michele Colicchia. Alla premiazione è intervenuta il Dirigente Scola-
stico Agata Alagna e l'insegnante Paola Sciacca referente del progetto, che
hanno consegnato gli attestati di partecipazione e ringraziato gli istruttori
dell'A.D. Scacchi Lilybetana per il proficuo rapporto di collaborazione
ormai consolidato da diversi anni.

Giulia Lentini si impone
nel torneo del V Circolo

CONTINUA DALLA PRIMA
IL CORSIVO 

[ La comunicazione ostile ] -
Non è con i “cerchi magici”
che si governano le città.
Perchè chi ragiona in questo
modo finisce inevitabilmente
per alimentari disaffezione e
boicottaggi da parte di chi
non fa parte di quei “cerchi
magici”e che, invece di sen-
tirsi in dovere di esercitare il
proprio diritto di cittadi-
nanza anche nei cinque anni
compresi tra una campagna
elettorale e un'altra, finisce
per scegliere di andarsi a se-
dere in riva al fiume, in attesa
del passaggio del cadavere
nemico. Nei giorni scorsi a
Trapani è stato organizzato
un interessante evento con
l'obiettivo di promuovere una
comunicazione non ostile sui
social, invitando tra le altre
cose gli internauti a utilizzare
in rete solo parole che sareb-
bero in grado di dire ai pro-
pri interlocutori anche di
presenza. Riuscire in questo
piccolo sforzo sarebbe già
una grande impresa, per
chiudere in maniera civile
questa campagna elettorale.

[ Primo fine settimana estivo: cerchiamo di capire
lo stato della pulizia delle spiagge  ] - “La giuri-
sprudenza – ci dicono dell'ufficio che si occupa dei
servizi - è cambiata nel corso degli anni. Il comune
di Marsala ha perduto due cause di recente e altre
due sono in attesa di giudizio”. Cerchiamo di rico-
struire la vicenda. In pratica il comune può proce-
dere alla rimozione dei cancelli soltanto se
insistono su terreno di proprietà pubblica, se doves-
sero essere collocati, come spesso accade, su stra-
delle private di multiproprietà, il comune non potrà
più rimuoverli, come invece accadeva nel passato.
Non abbiamo ancora contezza di quanti siano gli
accessi su suolo pubblico. L'impressione è però
quella che nel versante sud, i bagnanti quest'anno
dovranno “faticare” per raggiungere il mare.
[ gaspare de blasi ]LA SPIAGGETTA DELLA SPAGNOLA


